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PER LA SABINA, E PER I SABINI…

SABINA, il mensile fondato da Giuseppe Lolli, cominciava le sue pubblicazioni il 12 marzo 1923 con queste parole: “… per 
espressa volontà dei suoi redattori inizia le sue pubblicazioni nel momento in cui la Regione, che le dà nome e scopi, compie 
la propria unificazione e prende nella vita d’Italia il posto che Storia e Natura le assegnarono….al plauso delle Genti Sabine 
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fino al 1929 (l’ultimo datato dicembre 1929 fu diretto da Domenico Abati), ben rilegati in volumetti, li ho scoperti per caso 
durante il lavoro di catalogazione della donazione libraria fatta da mio padre ANGELO alle genti sabine, grazie alla quale, a 
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iniziato negli Anni Novanta. In quegli anni lanciai sul territorio il primo magazine vero e proprio (un giornale serio e non solo 
fatto di pubblicità) con l’intento di promuovere la nostra terra, per la Sabina e per i Sabini… è dunque lo slogan di quel 
primo straordinario numero che di fatto mi ha convinto ad unificare le due testate ed a rilanciare anche la SABINA del 1923. 
COSI’ LA SFIDA RICOMINCIA e con quelle stesse identiche frasi, per niente superate, assolutamente attuali.
“Che il concorso spontaneo e generoso di quanti si sentono sabini per nascita e per affetto dia modo agli ardimen-
tosi che alla rivista hanno dedicato cuore ed intelletto, e che non sono nuovi al giornalismo, né ignoti nella Regione, 
di concorrere con la leva potente della stampa alla sempre maggiore elevazione morale, intellettuale, economica 
della Sabina”.
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partire dalle ore 10:00) su iniziativa 
della Biblioteca Angelo Di Mario, in 
sinergia con il Festival delle Valli.  Pre-
vista anche la partecipazione di Stefa-
no Bertonne, membro CDA della So-
cietà Acqua Pubblica Sabina. Ad essere 
affrontato un tema di grande attualità: 
l’”Utilizzo delle risorse idriche del ter-
ritorio e la sicurezza idrogeologica ed 
ambientale”, moderatori d’eccezione i 
ragazzi dell’IIS Gregorio da Catino di 
Poggio Mirteto. 
Tra gli obiettivi prioritari consolidare 

di MARIA GRAZIA 
DI MARIO
Foto di FRANCO AIT e  
di CLAUDIO PONZANI P 

ER Rieti Capitale Azzurra 
(d’Italia e d’Europa) ripartia-
mo da zero, sì, perché noi di 
SABINA ne avevamo già par-
lato nel 2012, ma da quel-
la data NULLA si è mosso.                                         

Il progetto, oggi perfezionato, partori-
to da un gruppo di studio, promosso da 
Aldo Gregori (esperto in materie idrau-
liche e difesa del suolo) e firmato da gio-
vani ingegneri, sarà presentato il 29 
aprile a Vallecupola di Rocca Sini-
balda (presso il Palazzo Iacobuzzi a 

VALLECUPOLA: INCONTRO 
SUI LAGHI E IL RISCHIO SISMICO
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In Primo Piano

la presenza del polo reatino universi-
tario, ancora precaria, garantire ai gio-
vani iscritti prospettive occupazionali 
competitive, puntare sulle acque per 
rilanciare il settore turistico, a favore 
di un’area davvero ampia. Con Rieti in-
fatti non si intende solo il Capoluogo, 
ma il territorio che comprende l’intero 
sistema delle risorse idriche che dal 
TEVERE e dall’area romana arriva fino 
al Peschiera, ai laghi del Salto, del Tu-
rano, di Campotosto…

Non è a tutti noto che proprio in que-
sta zona del Centro Italia esiste il più 
grande sistema di sorgenti d’Europa, le 
nostre sorgenti (S. Susanna, Le Capore 
e numerosissime altre) producono circa 
30000 litri al secondo di acque potabi-
li. Per non parlare delle infrastrutture 
esistenti quali: le centrali idroelettriche 
collegate ai laghi Turano, Salto, Scan-
darello, Ratto, nonché ad alcuni corsi 
d’acqua come il Turano-Velino-Papigno, 
Farfa I e Farfa II, quella sull’acquedot-
to Peschiera  le Capore, nel comune di 
Salisano, nonché altre micro centrali 
pubbliche, o private. Queste infrastrut-
ture si inseriscono in altre d’interesse 
naturalistico-paesaggistico quali le 
Grotte di Val de’ Varri, le Cascate del-
le Marmore ed un reticolo fluviale ric-
co di acque trasparenti ed abbondanti, 
anche nei periodi di massima magra. 
Creare un polo d’eccellenza univer-
sitario legato al corso di Ingegneria, 
un centro di sperimentazione, sia in 
laboratorio che soprattutto sul cam-
po, ad altissima qualificazione nel set-
tore idraulico e della difesa del suolo, è 
quasi una vocazione naturale, vista la 
grande quantità di acque e il reticolo 
strutturale esistente.
“I ragazzi – spiega Gregori – qui avreb-
bero davvero la possibilità di fare espe-
rienze dirette, ad esempio di studiare 
le dighe, come si capta una sorgente, 
come si effettua una bonifica. Noi ab-
biamo i canali delle centrali, le stazioni 
di sollevamento, pompe storiche, pezzi 
d’importanza addirittura archeologica 
che non esistono più in Europa, posse-
diamo un sistema già strutturato che 
può diventare oggetto di studio e spe-
rimentazione. È fondamentale che gli 
studenti sappiano come funzioni un ba-
cino idroelettrico, o un acquedotto, un 
conto è formare un ingegnere in grado 
di costruire una centrale, un conto è ri-
conoscere la laurea ad un ragazzo che 
ha studiato solo sui libri”.

A Rieti esiste già un corso di Inge-
gneria del Territorio…

«Appunto, la sua esistenza rappresen-
terebbe un valido supporto teorico alle 
sperimentazioni sul campo.  Le infra-
strutture poi comprendono quasi tutto, 
perché qui vai dalla depurazione, alla 

“Utilizzo 
delle risorse 
idriche del 
territorio 
e sicurezza 
idrogeologica 
ed ambientale”, 
a VALLECUPOLA 
il 29 aprile la 
Biblioteca 
ANGELO 
DI MARIO 
organizza un 
CONVEGNO 
tenuto dal 
tecnico 
Aldo Gregori. 
In primo 
piano il 
rischio Vajont 
legato ai 
laghi del Salto 
e del Turano e 
la proposta di 
attivare un 
corso 
universitario 
di alta 
sperimentazione
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produzione di energia elettrica, alla irriga-
zione per l’utilizzo a fini potabili, tutto il 
percorso dell’acqua ce l’hai completo, devi 
solo inserirlo in un percorso didattico». 

Può fare qualche esempio concreto?

«Se devo costruire un ponte sul fiume Tura-
no, o bonificare la piana reatina, l’ingegne-
ria ci dà formule empiriche parzialmente 
costruite su esperimenti, dal Settecen-
to-Ottocento (come europei) abbiamo un 
percorso di manualistica pressoché per-

fetto, quello che ci manca è però l’adegua-
mento di quelle formule all’evoluzione. E 
la correzione della formula è legata alla 
sperimentazione sul campo, tant’è vero 
che ormai le regole originali sono tutte 
adattate, tutta quella parte dell’ingegne-
ria, della fisica idraulica, è stata corretta 
nel tempo aggiungendo nuovi parametri. 
Di sperimentazioni se ne potrebbero effet-
tuare moltissime, ad esempio sarebbe utile 
andare a verificare cosa accade nella pia-
nura reatina a causa dei fertilizzanti usati 
dagli agricoltori. Nelle falde freatiche il co-
lore va dal blu al nero, e questo vuol dire 
che la carica di inquinanti è alta, ma non 
esistono dati oggettivi. Nella Piana hai l’ac-
qua quasi in superficie perché la bonifica 
fu fatta semplicemente per poter piantare 
i broccoli, il grano, le viti, le patate, il fatto 
di essere in grande parte alluvionale, dun-
que permeabile, e di percorrere un tragitto 
piuttosto lungo prima di fuoriuscire dopo 
Terni, aiuta un po’ la depurazione, ma se 
si continuano a immettere inquinanti alla 
fine te li ritrovi pure nella sorgente, tutto 
questo però noi lo possiamo solo immagi-
nare. Invece con la sperimentazione si ver-
rebbe a sapere se in condizioni x, con un 
terreno di questo tipo, con una pioggia tot, 
con scarichi di sostanze di tutti i tipi, l’uso 
alimentare sia o meno consigliato».

Nella pagina 
precedente, il 
borgo di Colle 
di Tora sul Lago 
del Turano, a 
fianco  il Centro 
sportivo della 
Ferrera dove 
si pratica il 
Wakeboard; in 
basso, alluvione 
del 2012 nella 
piana reatina.
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All’estero già si effettuano speri-
mentazioni di questo tipo?

«A Monaco l’area dove vengono caricate le 
sorgenti che riforniscono la città è stata 
oggetto di studio, per cui si è poi imposto 
ai contadini di eliminare lo zolfo ed altre 
sostanze tossiche, in meno di 20 anni sono 
arrivati ad avere ‘acqua potabile’. Roma ha 
la fortuna di utilizzare quella del nostro 
Peschiera, ma normalmente i grandi cen-
tri sono costretti quasi tutti a depurare le 
acque». 

L’acqua del Peschiera però non serve 
Rieti, i reatini utilizzano quella dei 
pozzi e quest’acqua potrebbe essere 
dunque contaminata?

«Certo, ma questa è una responsabilità 
della politica. Tutte le acque comunque 
possono avere problemi perché qualsiasi 
sorgente, in presenza di inquinanti, per 
quanto protetta, è sempre esposta e questi 
processi non sono stati finora studiati». 

Il progetto dovrebbe essere sposato 
da chi, dalla Sabina Universitas, dal-
la Sapienza?

«Certo, dalla  Sapienza così come da qual-
siasi altra università, ne parlai a suo tem-
po col Rettore di Rieti, mi rispose che in 
presenza di una iniziativa del genere si im-
pegnerebbe lui stesso a portare da Roma 
2000 studenti perché è chiaro che andresti 
a formare ingegneri più appetibili sul mer-
cato del lavoro, competitivi e in grado di 
risolvere problemi concreti».

E cosa lo impedisce?

«Gli investimenti, ma anche una mentalità 
conservatrice che a Rieti frena qualsiasi 
iniziativa.  Troppo spesso mi sono sentito 
dire: “Ma questi sono sogni, bei sogni”, 
però se riusciamo, anche col vostro aiu-
to, a far maturare la coscienza, l’idea di 
puntare sulle nostre acque non sembrerà 
così utopistica. In Germania, per verifica-
re gli effetti di eventi climatici su determi-

Lago del Turano.
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nati terreni, hanno addirittura costruito 
scivoli di terra sui quali hanno veicolato 
acqua, anche in Russia stanno investendo 
nel settore idraulico. La nostra università 
non avrebbe bisogno di costruire nulla per-
ché ha già in partenza le strutture neces-
sarie, sia naturali che sono le acque, sia 
artificiali, potrebbe essere un luogo ideale 
dove, con minori investimenti, ottenere il 
massimo del risultato. Questo vorrei tanto 
far capire alle istituzioni, tanto prima o poi 
si andrà in questa direzione, però nel frat-
tempo noi avremo perso il treno!».

Lei propone anche una tutela euro-
pea.

«Un sistema di risorse naturali fantastiche 
come questo deve essere protetto, l’enor-
me quantità di acqua potabile che esce 
da tale complesso carbonarico è unica in 
Europa, abbiamo la fortuna di avere una 
risorsa eterna (in presenza di piogge), sul-
le Alpi invece, se sparissero i ghiacciai, ri-
marrebbero senza acqua, quindi l’Unesco 
deve porci sotto la sua tutela.

In alto, la Cascata 
delle Marmore; in 
basso, Posticciola, 
immagine della Diga 
sul Turano. 
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Dall’Unione Europea potrebbero ve-
nir fuori parte degli investimenti ne-
cessari!

Certamente, così come da una linea di 
utilizzazione delle acque ad uso potabile, 
mediante imbottigliamenti e distribuzioni 
dirette, o idrotermale. Ma soprattutto non 
dimentichiamo gli indennizzi che ATO 2 
dovrebbe al nostro territorio per l’utilizzo 
delle acque reatine (centinaia di milioni di 
euro), infine sarebbe onesto che i gestori 
delle dighe finalmente reinvestissero qual-
cosa sul territorio».

Nel progetto parla anche di turismo.

«Esatto! Abbiamo due laghi bellissimi dal 
punto di vista naturalistico (il Salto e il 
Turano), due dighe imponenti e l’affaccio 
da una diga è un vero spettacolo! Perché 
non inserire il tutto in un circuito turisti-
co, perché non far visitare, dal suo interno 
e non dal cancello, la più grande sorgente 
che abbiamo in Europa, quella del Peschie-

ra. L’intera struttura produttiva deve esse-
re trasformata in una attrattiva turistica, 
rendendo accessibili dighe, opere di presa, 
idrovore, centrali… il tutto coadiuvato an-
che da eventi culturali, come ad esempio 
mostre fotografiche permanenti sui lavori 
effettuati nel periodo fascista.  Ho parlato 
del lago del Salto ma analogo discorso è 
per lo Scandarello, per Campotosto, que-
sto sistema deve tramutarsi in pacchetti in 
grado di tenere impegnato il visitatore al-
meno per una settimana. Da risolvere an-
che la cronica assenza di collegamenti, nel 
progetto infatti è prevista l’attivazione di 
un trenino su gomma, Il mulo di San Fran-
cesco, in grado di unire tra di loro tutte le 
località turistiche».  

Altre iniziative?

«Si potrebbero creare villaggi preistorici in 
cui collocare piccoli servizi turistico-com-
merciali, percorsi archeologico-termali 
dedicati agli Imperatori Flavi, ma anche di 
tipo mitologico, in programma c’è infatti 

Dal Monte 
Navegna uno 
scorcio sul Lago 
del Turano.
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un Parco del Farfa chiamato Mater Romae 
ispirato alla leggenda di Rea Silvia. A Rieti 
si potrebbe ricostruire in scala un quartie-
re cittadino invaso dalle antiche pianare, 
o ripristinare lo storico fosso Cantaro tra-
sformando l’intera provincia nella prima 
in Italia per numero di opifici e porticcioli 
fluviali recuperati. Tutto ciò avrebbe il suo 
fulcro nella “Strada dell’Acqua”, un percor-
so di circa 40 chilometri sul Velino e sul 
Peschiera che metterebbe in comunica-
zione due luoghi così suggestivi come le 
Sorgenti del Peschiera e le Cascate delle 
Marmore».

Passiamo al discorso sicurezza. Le 
dighe non sono state mai ristruttu-
rate, in presenza di fenomeni sismici 
cosa accadrebbe?

«La collisione delle due placche, quella 
africana con quella europea, purtroppo 
produce nella zona nostra questi terremo-
ti devastanti, il processo non si sa quan-

to durerà ed è normale che possa creare 
problemi a tutto ciò che incontra in super-
ficie e che inoltre possa riproporsi. Se ad 
esempio un fenomeno analogo a quello del 
Monte Vettore dovesse colpire la ricarica 
della sorgente del Peschiera, considerando 
il particolare assetto idrogeologico e cioè 
la presenza sotto terra di falde freatiche 
lunghe decine di chilometri, rimarrebbe 
mezzo Lazio senz’acqua, compresa la Ca-
pitale d’Italia». 

E come potrebbe accadere?

«La faglia che si è attivata sul Monte Vet-
tore è lunga chilometri e chilometri, se, ad 
un chilometro di profondità, avesse trovato 
l’acqua ne avrebbe potuto cambiare il tra-
gitto». 

A Campotosto si è davvero rischiato 
il fenomeno Vajont?

«L’Agenzia Nazionale Grandi Rischi ha lan-
ciato un allarme eccessivo, tra Campoto-

Lago di Campotosto.
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sto e il Vajont non c’è confronto, più simili 
invece sono il Salto e il Turano per la parti-
colare orografia del terreno e la profondità. 
Io tenderei ad escludere, in condizioni di 
normalità, un collasso delle strutture an-
che se realizzate con cementi ormai supe-
rati, in presenza però di un evento sismico 
di una certa importanza e di bacini so-
vraccarichi, potrebbero subire azioni per 
le quali non erano state progettate. Oggi 
non avrebbero mai dato il nullaosta per co-
struire queste due dighe, sia per un fatto 
di tutela ambientale, che per questioni di 
sicurezza. Ma chi te lo fa fare a costruire 
in una zona sismica di prima categoria un 
accumulo che può minacciare Rieti, Terni e 
Roma!  E comunque se ne sarebbe parlato 
molto a lungo per trovare soluzioni alter-
native».

Quali ad esempio?

«Sarebbe stato preferibile strutturare il 
bacino con più sbarramenti, 3-4-5 laghetti 
si sarebbero anche inseriti meglio nel pa-
esaggio, dando una ulteriore occasione di 
sviluppo turistico. L’unica azione nell’im-

mediato è solo cautelare, va tenuto sem-
pre molto basso il livello dell’acqua, anche 
perché a valle vivono milioni di persone».

Con danni per l’afflusso turistico!

«Eh! lo so! Ma la sicurezza va garantita, 
dopo di che gli operatori, con un po’ di 
fantasia, si attiveranno per risolvere il 
problema, perché poi si potrebbero attira-
re visitatori anche facendo vedere un lago 
vuoto…insomma, dobbiamo avere la capa-
cità di promuovere delle peculiarità anche 
in momenti di crisi. Un altro aspetto da non 
sottovalutare sono le frane, indipenden-
ti dal terremoto. Il Salto e il Turano sono 
paragonabili al Vajont perché di fatto sono 
dei canion. Il sisma, ma anche precipita-
zioni violente, ormai così frequenti, potreb-
bero attivare eventi franosi devastanti, fa-
voriti anche da un taglio indiscriminato dei 
boschi. Prendiamo ad esame Posticciola, 
qui la pendenza del fronte della montagna 
che entra nel lago è molto accentuata, c’è 
un enorme budello scavato dall’acqua, par-
liamo di pareti di oltre 300 metri di altezza, 
quindi una oscillazione del terreno potreb-

sulle canoe nella 
Riserva del Tevere 
Farfa.
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be realisticamente provocare un distacco 
di rocce e terre che andrebbero a finire nel 
lago».

 Quali sarebbero le conseguenze?

«Facciamo finta che il bacino del Turano 
sia colmo e che parta dalla montagna una 
frana di 4 milioni di metri cubi, un disse-
sto di questo tipo attiverebbe un’onda che 
farebbe tracimare il lago per altrettanti 4 
milioni di metri cubi, l’acqua è incompres-
sibile e per forza deve salire!».

E cosa accadrebbe a valle?

«E’ un po’ come dire ‘cancello tutto quel-
lo che trovo sotto fino al mare’, per cui la 
cautela deve essere massima, lì bisogna 
puntare l’obiettivo sull’evento catastrofico 
cui tutti si devono adattare, imprenditori 
compresi».

Si potrebbero costruire ancora que-
sti piccoli laghetti?

«Perché no! Sono tante le cose che si po-
trebbero realizzare ma servono investi-
menti per la sperimentazione, al fine di 

trovare un giusto equilibrio tra sicurezza 
e sviluppo turistico. Ripeto, al momento 
vanno limitati i danni rendendo inoffensive 
le strutture già realizzate, ecco a cosa ser-
virebbe l’aiuto dello stato, non possiamo 
consentire ai privati di continuare a guada-
gnare con rischio della pelle altrui».

Le dighe potrebbero essere elimina-
te del tutto?

«Questo tipo di sbarramenti di solito col 
tempo si chiudono da soli, si riempiono di 
detriti e diventano pianure, non accadrà ai 
nostri laghi perché i terreni sono quasi tut-
ti argillosi, dunque l’acqua trasporta pochi 
residui. Tutto ciò che crea l’acqua però è 
reversibile, se fossero prosciugati, tempo 4 
anni ci ripianteresti i broccoli, poi è chiaro 
che le parti corrose andrebbero rimpolpa-
te. Tra l’altro la pianura sottostante è sicu-
ramente aumentata e l’humus più fertile. 
I paesi sommersi, specie sul versante del 
Salto, potrebbero essere restaurati e tra-
sformarsi in una enorme attrattiva, dighe 
comprese, basterebbe forarle al centro per 
far defluire il Salto e il Turano, che ritro-
verebbero il loro naturale percorso. Ma qui 
rientriamo sul discorso sperimentazione, 

Il tecnico delle acque 
Aldo Gregori.
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sulla necessità (anche per la sicurezza) di 
attivare un corso universitario che si oc-
cupi di vera ricerca, mettendo a confronto 
i cervelli di tutta Europa …e allora non è 
detto che non potrebbe venir fuori che eli-
minarle sia ormai un vantaggio, perché su 
una cosa dobbiamo essere chiari, le nostre 
valli le hanno uccise, hanno distrutta l’e-
conomia di due valli, al posto del lago del 
Turano e del Salto c’erano rispettivamente 
800 e 1000 ettari di terreno molto fertile, 
vigneti, orti, erano le uniche aree coltiva-

Un alto, Monte 
Navegna fauna 
locale tipica; in basso, 
veduta del Lago del 
Turano da Colle di 
Tora.

bili, ora è rimasta la montagna, dai 600 
metri in su.  Dighe come queste, ma anche 
come Campotosto (nato per alimentare le 
esigenze di buona parte Sud d’Italia) ave-
vano un senso se inquadrate nel contesto 
dei primi Anni del Novecento, oggi potrem-
mo farne tranquillamente a meno». 

Alcune foto sono tratte dal sito della Riser-
va del Tevere Farfa
Per aggiornamenti visitare 
www.sabinamagazine.it
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un’energia interna che periodicamente si 
libera dalla sua prigione di roccia, colpen-
do violentemente un territorio vasto e in-
difeso. Molti i centri raggiunti dal sisma: 
Amatrice, Cittareale, Arquata, Accumoli, 
senza distinzione territoriale e di apparte-
nenza, ma legati da vincoli geologici che 
prescindono da confini e dialetti.  L’even-
to sismico toglie la vita a 299 persone. A 
questa prima sequenza se ne aggiungono 
altre fino ad arrivare a quella del 30 otto-
bre con una nuova forte scossa di magnitu-

di DOMENICO 
FERRETTI 24 

Agosto 2016, ore 3.36 del 
mattino. Una data e un’ora 
che per gli abitanti della 
provincia di Rieti, al pas-
saggio con Abruzzo e Mar-
che, rappresentano il confi-

ne tra ciò che è stato e ciò che potrà esse-
re, tra passato e futuro, tra quotidianità e 
incertezza. Una forte scossa di terremoto, 
magnitudo 6, ricorda a chi vive in quei ter-
ritori che le montagne, che incorniciano le 
loro vallate, sono “vive”, che posseggono 

CITTAREALE: UN PAESE 
CHE NON SI ARRENDE
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do 6.5, che non provoca vittime ma amplia 
ulteriormente quello che viene chiamato 
“cratere” dei paesi colpiti.  Percorrendo 
la Via Salaria da Rieti in direzione Ascoli 
Piceno ci si addentra nei territori investi-
ti dal sisma. Dopo una lunga sequenza di 
curve, che affianca i lavori interminabili 
del nuovo asse viario, si supera il piccolo 
centro di Posta da cui si apre quella che 
viene chiamata Valle Falacrina, o Valle del 
Grano, ricca di acque e pascoli montani. 
Proseguendo verso Nord si nota un piccolo 
paese arroccato su una collina a dominare 
la sottostante vallata, disseminata da una 
serie di centri minori sparsi su un territo-
rio ampio ed articolato. Si tratta dell’abita-
to di Cittareale o “Civita-Regalis” (non di-

mentichiamo che ha dato i natali all’impe-
ratore Vespasiano), uno dei centri segnati 
dalla violenza del terremoto. Tanti i danni 
provocati dal sisma nel tessuto urbano del 
territorio, a cominciare dalla chiusura del 
centro storico, incluse la sede comunale 
e la scuola, all’abbandono forzato delle 
case lesionate, o crollate. La vita di molte 
persone è improvvisamente cambiata, si 
è passati da una quotidiana normalità ad 
una situazione di incertezza e paura, le-
gate all’imprevedibilità degli eventi sismi-
ci e al rischio di perdere quello che si è 
costruito in una vita. Personalmente non 
so come avrei reagito se avessi vissuto 
direttamente la loro storia. Nei mesi tra-
scorsi dalla prima scossa ho avuto modo di 
conoscere molti dei circa 500 abitanti, es-
sendo operativo come geologo. E’ parlando 
con le persone che ho percepito quanto sia 
forte il legame col territorio in cui vivono, 
memori di un passato ricco in tradizioni. 
Si sente l’orgoglio di una storia e cultura 
che danno a queste zone un carattere ir-
ripetibile, il tutto immerso in una natura 
incontaminata che incornicia un patrimo-
nio storico-culturale e ambientale unico. 
E’ da questo humus che hanno tratto la 
forza per non arrendersi. Pur avendo una 
profonda ferita nell’animo, hanno deciso di 
combattere e di andare avanti, di guardare 
al futuro. Interprete di questo desiderio di 
rinascita è la giunta comunale, con a capo 
il Sindaco Francesco Nelli che guida l’am-
ministrazione dal giugno 2016, cui abbia-
mo rivolto qualche domanda.

Sindaco, come avete reagito da quel-
la notte del 24 agosto fino ad oggi? 

«Dopo il terremo che ci ha colpito ci si po-
teva mettere in ginocchio e piangere, ma 
noi abbiamo deciso di rimboccarci le ma-
niche. Pur nel dolore per le vittime, grazie 
al lavoro della DICOMAC (Direzione di Co-
mando e Controllo della Protezione Civile) 
sono stati trovati dei donatori, la UNICOP 
Firenze, la Fondazione Ente Cassa di Ri-
sparmio di Firenze e la Misericordia di Fi-
renze, hanno reso possibile la costruzione 
della nuova scuola antisismica di Citta-
reale. Parallelamente ci eravamo mos-
si per poter riaprire l’ufficio postale, an-
ch’esso inagibile dopo il terremoto. Adesso 
nella stessa area abbiamo l’ufficio postale, 
il dispensario farmaceutico, l’ambulatorio 
del medico, la nuova scuola antisismica, 
i locali comunali, quelli della Pro Loco e 
per il catechismo, inoltre un tendone per 
l’aggregazione sociale, qui la domenica si 
celebra la Santa Messa e si organizzano 
manifestazioni di interesse collettivo».

Terremoto 
2016: 
a Cittareale 
è stato 
costruito 
il primo 
edificio 
nuovo ed 
antisismico 
del cratere, 
grazie 
all’aiuto 
della CITTA’ 
DI FIRENZE. 
Il sindaco 
Francesco 
Nelli 
racconta il 
desiderio di 
RINASCITA 
degli 
abitanti di 
un borgo 
che ha dato 
i natali a 
VespasianoCITTAREALE: UN PAESE 

CHE NON SI ARRENDE

In alto, la scuola ultima-
ta e la targa omaggio 
del poeta Adelio Dafa-
no al popolo fiorentino, 
in rappresentanza di 
tutta la cittadina. 



16

Sabina

scuola e di viaggiare sul nuovo scuolabus. 
Il Sindaco di Firenze è stato molto gentile 
ed è venuto personalmente a consegnarlo, 
accompagnato dall’assessore Bettini e dal 
General Manager del Four Season Hotel di 
Firenze, portando doni e giochi. Non ultima 
l’iniziativa dell’Empoli calcio che ha con-
sentito ai nostri ragazzi, con la collabora-
zione dell’Hotel Alexandra di Vinci e la Mi-
sericordia di Empoli, di andare a vedere la 
partita Empoli-Lazio e di entrare in campo 
con la Lazio».

Abbiamo parlato di interventi di 
fondazioni private. Secondo Lei 
sono un’anomalia che sostituisce un 
intervento forte dello Stato?

«Potrebbe sembrarlo. Per me non lo è nel-
la misura in cui lo Stato possa risparmiare 
usufruendo dell’aiuto di privati che decido-
no di donare, il discorso diventa anomalia 

Perché dare priorità alla scuola?

«La scuola è stato il primo edificio nuovo 
ed antisismico costruito in tutto il cratere 
a seguito del sisma. Ha avuto la preceden-
za perché abbiamo deciso di puntare sui 
bambini fin dal primo momento, in modo 
che le famiglie avessero la sicurezza di sa-
perli in un luogo sicuro, anche in presenza 
di nuove scosse. Abbiamo realizzato una 
struttura antisismica su 264 metri qua-
dri, con all’interno materna ed elementari. 
Sempre per i nostri ragazzi è arrivata la 
donazione, da parte del Sindaco di Firenze, 
del nuovo scuolabus. Adesso realizzeremo 
la nuova mensa completa di cucine e refet-
torio con 60 posti a sedere grazie alla do-
nazione della fondazione Mission Bambini 
Onlus di Milano e all’interesse di amici im-
prenditori di Monza e della Brianza. I bam-
bini hanno reagito molto positivamente 
alle novità con tanta voglia di entrare nella 

Il borgo di Cittareale. 
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quando tu Stato non sei in grado di dare le 
risposte e hai necessità dell’intervento del 
privato».

Che ne pensa delle polemiche sui 
tempi di intervento?

«Per quanto riguarda l’emergenza stiamo 
parlando di un territorio complicato, con 
poche strade e difficoltà nelle telecomuni-
cazioni. Non credo che lo Stato sia stato 
assente. Ho ospitato (sul territorio co-
munale) il Centro Operativo Avanzato dei 
Vigili del Fuoco con 1000 effettivi, c’era 
l’Esercito, la DICOMAC, la Protezione Ci-
vile.  Secondo me la risposta che ha dato 
lo Stato riguardo l’emergenza è stata com-
plessivamente positiva. E’ chiaro che sia-
mo un Paese con troppa burocrazia, con 
tante regole. Vedremo nella fase ricostru-
zione, il giudizio lo sposterei di almeno un 
paio d’anni». 

Siete dell’idea di ricostruire il centro 
storico o di delocalizzare?

«L’intento è di adeguare sismicamente gli 
edifici che lo consentano, di demolire quel-

li che arrecano pericolo e di migliorare il 
nostro comune per dare un segnale diver-
so, per avere un’edilizia antisismica e di-
ventare un comune virtuoso in tal senso».

Cosa vede nel futuro di Cittareale?

«Immagino cose meravigliose come l’edifi-
cazione di una nuova sede comunale anti-
sismica. Stiamo lavorando su altre inizia-
tive importanti che non anticipo e su tutta 
una serie di opportunità che riguardano 
il turismo, lo sport, la musica, la gestio-
ne degli impianti di Selva Rotonda e della 
stazione sciistica. Auspico il fatto che le 
istituzioni riescano a dare quelle risposte 
concrete che possano consentire di ripor-
tare a vivere sul posto gli abitanti. Non solo 
la no tax area come in tanti chiedono, ma 
anche il miglioramento della Salaria, della 
strada che collega Cittareale a Cascia e a 
Norcia e delle infrastrutture tecnologiche. 
Un altro tema fondamentale è la possibilità 
di edificare dei manufatti temporanei per 
coloro che hanno la seconda casa inagibi-
le, perché qui si era affermato un turismo 
delle seconde case e non ci possiamo per-
mettere di perderlo nelle more della rico-
struzione».

A destra, il sindaco di Cittareale Francesco Nelli;
in basso, la scuola durante i lavori di costruzione.
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di MARGHERITA 
FILIPPESCHI

e storia e dove il tempo sembra davvero es-
sersi fermato. Ad accogliere il turista le 
associazioni no-profit, anche per que-
sta seconda edizione le uniche organiz-
zatrici del FESTIVAL DELLE VALLI SAL-
TO TURANO VELINO e dintorni, definite 
da Cesare Silvi (presidente di valledel-
salto.it e primo ideatore) come tante 
piccole “fiammelle” sparpagliate tra valli 
e montagne dell’Appennino Centrale, a te-
stimonianza che sul territorio ci sono pre-
senze attive e che guardano al futuro, un 

M
eravigliosi SENTIERI 
che attraversano Riser-
ve naturalistiche e ter-
ritori ancora incontami-
nati, come il Cammino 
di Benedetto, il Sentiero 

Italia, il Sentiero Europeo E1, il Cammino 
dei Briganti, il Cammino Naturale dei Parchi 
di Lazio e Abruzzo, porteranno quest’anno i 
visitatori alla scoperta dei piccoli BORGHI 
dei quali è ricco l’Appennino centrale, luo-
ghi dimenticati, anche se ricchi di fascino 

DAL 22 APRILE AL 1° MAGGIO 
IL FESTIVAL DELLE VALLI
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cambiamento che viene dal ‘basso’. Attività 
ricreative e sportive all’aria aperta, visite 
dei centri storici, di siti archeologici e mu-
sei, mostre, convegni sulla storia e cultura 
locale con uno sguardo particolarmente 
attento al tema della sismicità e della pre-
venzione, appuntamenti enogastronomici e 
folcloristici, saranno decine gli eventi ‘dif-
fusi’, eventi mirati a sollecitare l’impegno 
di tutti (istituzioni comprese) nel rivitaliz-
zare e non dimenticare l’Appennino centra-
le”, in un momento di particolare fragilità. 

LE INIZIATIVE CULTURALI 
MOSTRA: STORIA E ATTUALITÀ 

DEL RISCHIO SISMICO 
NELL’APPENNINO CENTRALE 

S.Elpidio, Sala palestra dell’edificio scolastico
Inaugurazione domenica 23 aprile ore 
18.00.
Apertura lunedì 24 e martedì 25 dalle ore 
9.00 alle ore 22.00. 
Filmati alle seguenti ore: 10.30; 12.00; 
15.00; 16.30; 18.30. 
Mostra promossa e organizzata da AdV val-
ledelsalto.it con la collaborazione di Fosca 
Pizzaroni già Archivio Centrale delle Stato 
e Sabrina Taffarel, PhD Dipartimento di In-
gegneria Civile Edile ed Ambientale dell’U-
niversità di Padova. 
Per informazioni: 333 1103656 
info@valledelsalto.it; www.valledelsalto.it 
 
Nella mostra saranno esposte 70 tavole, 
l’attenzione sarà posta sul terremoto mar-
sicano del 1915 e su come reagirono le 
istituzioni governative e parlamentari, un 
rilievo particolare verrà dato alla figura di 
Venceslao Amici, ingegnere e deputato del 
collegio di Cittaducale nel 1915 e alla sua 
relazione esposta in Parlamento nel marzo 
del 1915 su quanto avrebbe dovuto essere 
fatto per porre fine all’incubo del terremoto. 
La componente attualità è riferita alle 
ricerche e studi condotti presso il Dipar-
timento di Ingegneria Civile Edile ed Am-
bientale dell’Università di Padova sul pic-
colo borgo di Alzano nel Comune di Pesco-
rocchiano. Nella mostra saranno illustrati i 
risultati inerenti la valutazione e mitigazio-
ne del rischio sismico dell’aggregato abi-
tativo, sul quale furono effettuati accurati 
rilievi a partire dal 2015. 

CONVEGNO: STORIA E ATTUALITÀ 
DEL RISCHIO SISMICO 

NELL’APPENNINO CENTRALE 

Cittaducale, aula convegno del Comune di 
Cittaducale; 

venerdì 12 maggio - ore 15.30 - 19.00. 
Convegno promosso e organizzato con la 
collaborazione e il patrocinio del Comune 
di Cittaducale.  
Saluti e apertura dei lavori di Roberto Er-
mini, Sindaco di Cittaducale. 

ASSOCIAZIONI 
NO PROFIT 
UNITE  
NEL 
FESTIVAL 
DELLE 
VALLI 2017  
contro la crisi 
da abbandono 
dei centri 
storici
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CASI STUDIO NELLE VALLI 
DI SALTO TURANO E VELINO” 

Country House ‘Amici di Staffoli’, Via Na-
zionale snc - Staffoli (RI) in collaborazione 
con Comitati civici e Associazioni: Alzano X 
Alzano, Offeio, Biblioteca Angelo Di Mario, 
MiccianiUnita, Amici di Staffoli, Gruppo 
Escursionistico Provincia di Roma, affilia-
to a FederTrek Escursionismo e Ambiente. 
Mostra da lunedì 24 aprile a lunedì 1° mag-
gio. Aperta su prenotazione. 
Incontro di studio il 27 aprile ore 18.00 - 
20.00; apertura mostra in parallelo. 
Referenti Cesare Silvi 333 1103656 Gian-
luca Martini 347 8456084; Federica D’A-
scenzo 339 343 7369; Maria Grazia di 
Mario 347 362 8200; Paola D’Ippolito 347 
0638436; Roberto Ferrari 333 351 1243; 
Gelsa Comodi 338 133 3380. 
amicidistaffoli@gmail.com; 
facebook: “Amici di Staffoli’

Scopo di mostra e incontro di studio è di 
mettere a confronto le risorse naturali, 
culturali, di accoglienza e, più in generale, 

Relatori: Fabrizio Galadini, Fosca Pizzaro-
ni, Emanuela Ceccaroni, Sabrina Taffarel, 
Cesare Silvi. 
Invitati: Sindaci delle valli Salto Turano Ve-
lino e sindaco di Acquasanta Terme, comu-
ne dove nacque l’ing. Venceslao Amici. 
Per informazioni: 333 1103656
 info@valledelsalto.it; www.valledelsalto.it 
Il Convegno si svolge a Cittaducale per ri-
cordare Venceslao Amici. 

INCONTRO DI STUDIO E MOSTRA 
DI IMMAGINI E TESTI 

SU “BORGHI E VILLAGGI 
LUNGO GLI ITINERARI DI LUNGA 

PERCORRENZA IN CENTRO ITALIA. 

STAFFOLI
veduta del borgo.
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turistiche dei piccoli borghi e villaggi delle 
valli Salto Turano Velino. All’evento hanno 
aderito i locali comitati civici e associazio-
ni di: Alzano, Micciani, Offeio, Staffoli, 
Vallecupola e Val de’ Varri. 

INAUGURAZIONE DEL BORGO 
ALBERGO DI VALLECUPOLA 

E CONVEGNO SU RISORSE IDRICHE 

29 APRILE - a partire dalle ore 10:00 Pa-
lazzo Iacobuzzi

A Vallecupola un evento pilota: la Bibliote-
ca Angelo Di Mario ha siglato un accordo 
per l’alternanza scuola-lavoro con l’I.I.S. 
Gregorio da Catino di Poggio Mirteto (in-
dirizzo turistico e linguistico – classe 3° 
ATU) in sinergia con il quale è partito un 
progetto innovativo: il centro storico è di-
ventato un laboratorio turistico, i ragazzi 
sono di fatto (insieme agli abitanti) i veri 
protagonisti della trasformazione del pae-
sino in un borgo albergo. L’Associazione 
Angelo Di Mario ha deciso, in corso d’o-
pera, anche per sostenere le associazioni 

OFFEIO
immagine del borgo.

VALLECUPOLA.
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VISITE E PROIEZIONI 

PRESSO MUSEO ARCHEOLOGICO 
CICOLANO (MAC)

MARTEDÌ 25 APRILE ore 9.00-13.00 / 
15.00-18.00. 
 
Luogo di svolgimento Corvaro 
Promosso e organizzato da AdV valledel-
salto.it con la collaborazione di: Comunità 
Montana Salto Cicolano, Museo Archeo-
logico Cicolano e Accademia di Belle Arti 
L’Aquila. 

Per inf. email: info@museoarcheologicoci-
colano.it 
Sito Web www.museoarcheologicocicolan-
to.it 
Cell. 342 7543587 
Associazione di Volontariato valledelsalto.it 
Email info@valledelsalto.it; 
sito Web: www.valledelsalto.it: 
Cell. 333 1103656

Il MAC, inaugurato nel mese di dicembre 
2016, si trova lungo l’itinerario del Sentie-
ro Europeo E1 che attraversa la Valle del 
Salto. Espone i resti archeologici scavati 
dal monumentale tumulo di Corvaro. 

 ASSOCIAZIONE RAZZE AUTOCTONE 
A RISCHIO ESTINZIONE (RARE) 

propone sei eventi 
DA SABATO 22 APRILE A DOMENICA 30 APRILE 

SABATO 22 APRILE 
all’Agriturismo La Fonte dell’Acero dalle 
ore 19.00, “Filò”, protagonisti i racconti  
fatti nelle stalle, nelle lunghe serate con-
tadine. 

DOMENICA 23 APRILE 
presso la Fattoria Val de’Varri, “Una 
giornata con la Regina della Biodiversi-
tà”, giorno di studio con aneddoti, avven-
ture e storie della vita delle Api, e possi-
bilità di visite in apiario debitamente pro-
tetti. Introduzione all’analisi sensoriale dei 
mieli, accompagnati da Elisabetta Resini e 
Roberto Ferrari apicoltore ed esperto api-
stico. 

LUNEDÌ 24 APRILE 
presso la Fattoria Val de’Varri, “La pa-
cifica rivoluzionaria, (vinci i pregiudizi 

che operano sul territorio, di inserire la 
giornata evento di inaugurazione del Borgo 
Albergo nell’ambito del Festival delle Valli. 
Saranno gli studenti a preparare, lanciare 
e presentare, il 29 aprile, due momen-
ti molto importanti: l’inaugurazione 
del Borgo Albergo di Vallecupola, con 
intervento del vicesindaco di Rocca Si-
nibalda Stefano Micheli, e il convegno 
sul tema “Utilizzo delle risorse idriche 
del territorio e sicurezza idrogeologica 
ed ambientale”, relatore il tecnico Aldo 
Gregori.

Biblioteca Casa Museo ANGELO DI MA-
RIO: Via S. Antonio n.1 Vallecupola di Roc-
ca Sinibalda
Per inf. recapito telefonico di Maria Grazia 
Di Mario : 347 3628200
Email: mgraziadimario@gmai.com	
Sito web:  
www.bibliotecasamuseoanqelodimario.com 
- biblioteca angelo di mario facebook

AMICI DI STAFFOLI
STAFFOLI DAY.



23

Trova Sabina

ed assaggia!)” giornata didattica tributo 
all’allevamento ovino. Conduce Roberto 
Ferrari, consigliere RARE. 
Pranzo a tema con proposte importanti 
preparate da Elisabetta Resini.

MARTEDÌ 25 APRILE 
presso la Fattoria Val de’Varri, “Dalle 
steppe della preistoria agli acquitrini 
della Maremma” giornata didattica in 
onore della vacca Maremmana. Interviene 
Roberto Ferrari consigliere RARE e l’alle-
vamento Santella. 

SABATO 29 APRILE 
presso la Fattoria Val de’ Varri, di nuovo 
“Una giornata con la Regina della Bio-
diversità”, con aneddoti, avventure e sto-
rie della vita delle API, e la possibilità di 
visite in apiario, debitamente protetti. In-
troduzione all’analisi sensoriale dei mieli. 
La sera, nell’Agriturismo La Fonte dell’A-
cero, dalle ore 19.00, si ripropone “Filò”, 
recuperando i racconti nelle stalle delle 
lunghe serate contadine. 

DOMENICA 30 APRILE
“RARE microfaune: la vita che alimenta 
la Vita”: intera giornata di teoria e prati-
ca, dedicata ai cibi fermentati con l’esper-
to Carlo Nesler. 
Referente degli eventi Roberto Ferrari 333 
3511243
Email: ferrariresini@alice.it 
Sito web: http://www.associazionerare.it/ 
Per partecipare è obbligatorio prenotarsi

LE ESCURSIONI
SABATO 22 APRILE 

Dal lago del Turano al lago del Salto, 
dal borgo di Vallecupola al borgo di 
Offeio 
Promossa da Startrekk affiliata a Feder-
Trek 347 5077183 
AEV Massimo Di Menna 331 8515447 
AEV Gianni Onorati 328 3712494 
AEV Antonio Soave 3358252773 
Sito web: www.startrekk.it

DA SABATO 22 APRILE AL 1° MAGGIO 
L’Associazione Micciani Unita propone 
e ospita sei eventi nel borgo di Miccia-
ni, in sinergia con altre associazioni 
locali.

OFFEIO, chiesa 
di Sant’Antonio.

MICCIANI UNITA.



24

Sabina

LUNEDÌ 24 e MARTEDÌ 25 APRILE 
Circuito ad anello da Micciani a Micciani 
con pernottamento presso aziende agri-
cole di Ponzano e dintorni. Promosso e 
organizzato da MiccianiUnita con la colla-
borazione di Giacomo De Murtas, accom-
pagnatore di media montagna e dell’Asso-
ciazione FunTrek. 
  
Partenza da Micciani il 24 aprile seguendo 
il Sentiero Europeo E1, quindi una sua di-
ramazione fino a Ponzano di Cittaducale, 
dove si potrà cenare e pernottare presso le 
locali aziende agricole. Ritorno il 25 apri-
le passando per Cittaducale e le Sorgenti 
del Peschiera. Visita di borghi, santuari e 
aziende agricole con assaggio dei prodotti 
enogastronomici. 

MARTEDÌ 25 APRILE 
Maratona podistica amatoriale ad anello 
da Micciani a Micciani sulla piana di S.Vit-
torino di circa 12 km, in ricordo del gruppo 
sportivo della Guardia Forestale e mostra 
sulle vittorie in campo nazionale negli anni 
‘70 e ‘80 dell’atleta Sergio Berardi. Con-
vegno presso la sede di MiccianiUnita di 
Silvano Landi, ex dirigente del comando 
guardia forestale di Cittaducale, su flora e 
fauna locali. 

SABATO 22 APRILE 
Escursione lungo il tratto del Sentiero 
Europeo E1 Micciani-Pendenza-Staffoli 
percorso in direzioni opposte da Micciani 
a Pendenza e da Staffoli a Pendenza, con 
incontro a Pendenza. 
Promossa e organizzata da MiccianiUnita e 
Amici di Staffoli 
Referente 
Federica D’Ascenzo 339 343 7369 
Email: miccianiunita@gmail.com 
Sito Web: https://www.facebook.com/peo-
ple/Micciani-Unita/100008444580231 
Referente 
Gianluca Martini 347 8456084 
Email: amicistaffoli@gmail.com 
Sito Web: www.staffoli.org 

DOMENICA 23 APRILE 
Cicloescursione in mountain bike da 
Antrodoco a Micciani percorrendo 
tratto del Sentiero Europeo E1 e sue di-
ramazioni, passando per borghi e santuari 
della Piana di S. Vittorino. 
Promossa e organizzata da MiccianiUnita e 
associazione MontainBike 
Referente 
Federica D’Ascenzo 339 343 7369 
Email: miccianiunita@gmail.com 

MICCIANI 
veduta della campagna 
dal paese.
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 DOMENICA 30 APRILE 

Motociclisti Harley Davison attraverse-
ranno la Valle del Velino percorrendo la 
via Salaria e attraversando i borghi dalla 
stessa raggiungibile, tra questi Leonessa, 
passando per Santa Rufina, Cittaducale, 
Borgovelino, Posta, Borbona, Cittareale, 
è anche in considerazione di raggiungere 
Amatrice. 
Promosso e organizzato da MiccianiUnita, 
con la collaborazione di associazione mo-
tociclisti 
 

LUNEDÌ 1° MAGGIO 
Motoescursione da enduro con partenza da 
Pendenza, salita sui monti Nuria e Termi-
nillo ed arrivo a Cesalunga di Cittaducale 
per incontrarsi per il pranzo organizzato in 
collaborazione con altre associazioni del 
luogo, il cui ricavato andrà in beneficienza 
alla Caritas di Cittaducale. Promosso e or-
ganizzato da Micciani Unita con la collabo-
razione di Associazione Motociclisti.
Per tutte le escursioni la referente è Fede-
rica D’Ascenzo 339 343 7369

ESCURSIONE ITINERANTE 
DA COLLALTO SABINO A CASTEL DI 

TORA ORGANIZZATA DA CAMMINANDO 
CON - GEP- RICOMINCIO DA ME

DOMENICA 23 – MARTEDI’ 25 APRILE 
“DAL TURANO AL SALTO” 

 23-Collalto Sabino/antiche rovine di Monta-
gliano/M.S.Giovanni (Pernotto sul lago del 
Turano) 
24-Paganico-Forca di Varco-Varco (Pernotto Varco) 
25-Varco-Vallecupola-Castel di Tora (Pas-
sando per la Torretta) 
Referenti: 
Camminando Con: 
Umberto Mazzenga 338 7863690 
Email: camminandocon@gmail.com 
Sito web: www.camminandocon.org 
GEP e Ricomincio da Me: 
Claudia Rinaldi 347 7759761 
Email: mail@claudiarinaldi.com e 
escursionigep@gmail.com 
web: www.escursionigep.it 
https:/ /www.facebook.com/RIcomin-
cio-da-ME-Trek%20YogaCultura-Ambiente 
L’escursione offrirà la possibilità di visita-
re borghi e siti archeologici, percorrendo 
itinerari quali il Sentiero Italia e il Cammi-
no di Benedetto. 

MARTEDÌ 25 APRILE 
PASSEGGIATA E CONCERTO 

PRESSO I LAGHETTI DI TULARÙ  

Evento promosso e organizzato dalla so-
cietà agricola Tularù.
 
PASSEGGIATA DA GROTTI A PONZANO 
DI CITTADUCALE con la Guida Rita Fagia-
ni, appuntamento a Grotti, in Piazza dei 

Lago Turano 
escursionisti 
di Camminando Con.
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SABATO 29 APRILE
Sorgenti, Archeologia e storia 

Escursionismo culturale 

Promossa da Comune di Castel Sant’Ange-
lo - ufficio turistico con la collaborazione 
dell’Associazione MiccianiUnita 

Il Comune di Castel Sant’Angelo, in col-
laborazione con l’Ufficio di Informazione 
Turistica dell’Ente, ha programmato una 
giornata piena di attività, gite e visite gui-
date per il 29 aprile. Si potranno assaggia-
re prodotti tipici della Valle del Velino e per 
chi vorrà è previsto anche un percorso di 
escursionismo che, partendo da Pendenza 
di Cittaducale e proseguendo verso Miccia-
ni, attraverserà la pianura di San Vittorino 
fino a salire sul Monte Paterno. Sarà poi 
possibile prenotare attività di canoa sul 
Lago di Paterno, o visite guidate a Castel 
Sant’Angelo e al Sito Archeologico delle 
Terme di Tito.
Referente Susan Mecocci
cell. 339 7444411
email: susanmicocci@gmail.com

DOMENICA 30 APRILE 2017 
2º Staffoli MTB DAY

L’Associazione di promozione sociale Ami-
ci di Staffoli organizza una cicloescursione 
in mountainbike, non competitiva. 
Luogo di svolgimento: Staffoli 
Referente Gianluca Martini 347 8456084 
Email: amicistaffoli@gmail.com 
Sito Web: www.staffoli.org 

Caduti, alle ore 9.00 del 25 aprile. Si con-
siglia abbigliamento tecnico. Passeggiata 
non consigliata ai bambini (se non allenati 
a camminare)
Arrivo ai laghetti di Tularù a Ponzano di 
Cittaducale. 

PIC NIC AI LAGHETTI CON CONCERTO 
DEI “GRAZIE MARIO”, carne grigliata e 
torte salate vegetariane e vegane.
facebook.com/graziemario
 
Prenotazione obbligatoria: per mail a 
info@tularu.it per telefono o whatsapp al 
347/1077789

GIOVEDI’ 27 APRILE 
Escursione alla Grotta di 

San Benedetto con osservazione 
della fauna selvatica 

VENERDI’ 28 APRILE
 Anello di Massa d’Albe e 

Rosciolo dei Marsi 

Entrambe promosse dal maestro di escur-
sionismo e guida alpina Ercole Marchionni 
Recapito telefonico 338 2717448 
Email: info@montagneselvagge.com 
Sito web: www.montagneselvagge.com 

A sinistra, l’ingresso 
della Biblioteca 
Angelo Di Mario a 
Vallecupola;
a destra, il Vescovo 
di Rieti in visita alla 
Biblioteca Casa 
Museo.
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LUNEDÌ 1° MAGGIO 

Il Comitato Promozionale di Offeio organiz-
za, per il giorno 1° maggio, la tradizionale 
“Festa dei Vertuti”. 
Quest’anno Il Comitato sostiene la pas-
seggiata organizzata da Startrekk affiliata 
a Federtrek nella giornata del 22 aprile, 
“Vallecupola Offeio”. Inoltre il paese 
apre le sue cantine per far conoscere ai 
visitatori una vasta raccolta di oggetti del-
le tradizioni contadine e artigiane (in pro-
gramma l’istituzione di un museo diffuso). 
Per gli escursionisti che raggiungeranno 
Offeio il 1° maggio sarà possibile inoltre 
visitare, alle ore 16.00, l’Azienda Agricola 
Biologica di Cristiano Coralli. 
Responsabile dell’evento 
Referente: Paola D’Ippolito
Telefono / Cell. 347/0638436 
Email: paoladippo@gmail.com
Sito web: www.offeio.com

Per aggiornamenti visitare i siti 
www.sabinamagazine.it; 
www.bibliotecasamuseoangelodimario.com 
www.vmcentroitalia.it 
inoltre i facebook sabinamagazine e biblio-
teca angelo di mario

OFFEIO, borgo innevato.

Camminando Con,  
chiesetta Lago Turano, escursionisti.
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Io vorrei tanto vederli felici così poi
Potremmo essere felici tutti insieme...
		  Giuseppe, 8 anni

Questa è la poesia di Giuseppe, un 
bambino che si sente “un peso”, ma 
che vorrebbe “essere felici tutti insie-
me”, con la sua mamma e il suo papà 
e quest’ultimo è lo slogan che, insieme 
a “Prova a prendermi!”, ha inaugurato 
la nuova campagna informativa e pro-

di GIULIA SIMONETTI L        
a mia mamma e il mio  
    papà sono sempre tristi, 
spesso arrabbiati.
 Hanno molte preoccupazioni e          
 sono sempre indaffarati.
 Non hanno mai il tempo di      	

         	                        giocare con me.
A me non mi piace fare i compiti da 
solo.
Io so che mi vogliono bene
Ma qualche volta mi sento un peso...

LA MIA MAMMA SABINA
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mozionale del Progetto AfFidiamoci, 
vincitore dell’Avviso Pubblico rivolto 
a soggetti del Terzo Settore “Famiglie 
Fragili 2015”, finanziato dalla Regione 
Lazio - Ente gestore dell’Avviso Pubbli-
co l’Ipab Asilo di Savoia - nell’ambito 
territoriale dei comuni della Bassa Sa-
bina relativi al Distretto sociale di Ri-
eti 2   e di quelli dell’Alta Sabina Rieti 
3. Il progetto è stato realizzato con la 
collaborazione della Cooperativa Socia-

le Le Mille e Una Notte che, in questo 
ambito, ha svolto il fondamentale ruo-
lo di promozione e informazione ad un 
pubblico il quale, nel tempo, si è dimo-
strato sempre più ricettivo ad uno dei 
progetti più importanti per la comunità. 
Il piano ha avuto come destinatari pri-
vilegiati quei nuclei familiari che hanno 
scelto di aderire alla campagna e come 
futuro obiettivo l’ampliamento di que-
sto bacino attraverso l’acquisizione di 
potenziali nuovi nuclei che hanno de-
ciso, o stanno valutando, la possibilità 
di diventare genitori affidatari, per tutti 
quei bambini che, come Giuseppe, han-
no il bisogno di ritrovare la serenità e 
di crescere in un ambiente tranquillo 
ed accogliente, distensivo e allo stesso 
tempo stimolante.
AfFidiamoci, finanziato dal giugno 
2016, si è sviluppato anche attraverso 
numerose altre attività tra cui una se-
rie di giornate informative che si sono 
tenute presso la Sala delle Culture di 
Poggio Mirteto, alla presenza di profes-
sionisti addetti ai lavori ma, soprattut-
to, di coloro che hanno deciso di aderire 
a questa campagna di solidarietà e che 
hanno raccontato la loro esperienza, 
una fra tutte la testimonial Francesca 
Valenza, mamma affidataria da ormai 
circa dodici anni. Numerosi gli incontri 
e i seminari che hanno scandito le fasi 
progettuali e che hanno contribuito a 
diffondere l’iniziativa, coinvolgendo as-
sociazioni culturali e organizzazioni so-
cio-ricreative. In chiusura di campagna 
il progetto ha visto, tra l’altro, la rea-
lizzazione di una rappresentazione tea-
trale al termine della quale è avvenuta 
la proiezione dello spot di promozione 
“Prova a prendermi!”, è la storia di un 
folletto che dà una mano a una famiglia 
in difficoltà, “ed è quello che un po’ si 
chiede alle famiglie affidatarie”, dice la 
dottoressa Maria Lucia De Luca, psi-
cologa e coordinatrice dell’Area Sociale 
delle Mille e Una Notte e responsabile 
del progetto. 
“La nostra Cooperativa si occupa di 
servizi alla persona, sia nelle scuole 
che domiciliari, destinatari minori di-
sabili, minori seguiti dai servizi sociali 
ed anziani non autosufficienti, ma svol-

Francesca 
Valenza 
racconta 
la sua 
esperienza 
nell’ambito 
del progetto 
AFFIDIAMOCI. 
Curato dalla 
cooperativa 
LE MILLE 
E UNA NOTTE 
per il 
Distretto 
sociale Rieti 2 
e Alta Sabina 
Rieti 3,
rappresenta 
una 
opportunità 
per quei 
bambini 
che hanno 
il bisogno 
di crescere in 
un ambiente 
tranquillo ed 
accogliente
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ne importante è stata quella col Diparti-
mento delle politiche sociali di Roma, che 
si occupa di affidamento da tanti anni e 
che forma le famiglie affidatarie. “Le Mille 
e Una Notte oggi “è una cooperativa molto 
grande, che opera su tanti municipi, che 
offre numerosi servizi diversificati e cerca 
di fare anche sperimentazione [...] - dichia-
ra orgogliosamente la De Luca - si tratta di 
un lavoro quotidiano di sensibilizzazione, 
che punta a rendere il nostro un territorio 
ricettivo ai bisogni di bambini e adolescen-
ti che vivono in situazioni di disagio sociale 
attraverso una campagna mirata e median-
te il coinvolgimento di associazioni che si 
occupano di sociale, come il gruppo Young 
at work di Montopoli di Sabina, autore del 
primo video animato per la promozione del 
progetto e Asso, associazione di giovani 
di Cantalupo in Sabina. Il risultato è sta-
ta la creazione spontanea di una piccola 
comunità che, man mano, è cresciuta ed 
ha attirato altre persone desiderose di ca-
pire, perché spesse volte si pensa all’affido 
come ad un bisogno a cui far fronte h24; in 
realtà, ripeto, “ci sono tante forme diverse, 
e per bambini di varie età, che possono es-
sere adolescenti, o piccolissimi...”. 
Per Francesca Valenza, mamma affidata-
ria, l’affido è un viaggio “che le ha cam-
biato davvero la vita” – ha raccontato al 
pubblico presente in sala – Avevo un figlio 
unico ed ho pensato che sarebbe stato bel-
lo condividerlo con lui. Inizialmente ho se-
guito un corso di formazione con Pollicino, 
una associazione di Roma che dipende dal 
Dipartimento degli Affari Sociali e, dopo 
un anno, ho ottenuto il primo affido di un 
bambino sette anni e mezzo che viveva in 
istituto; successivamente ne sono arrivati 
altri cinque, tutti provenienti da situazioni 
di abbandono. L’obiettivo era accoglierli in 
un ambiente sereno, ma anche aiutarli a ri-
costruire un rapporto positivo con la mam-
ma di origine, il bambino infatti non diven-
ta tuo, ma dopo un percorso terapeutico 
rientra nel suo nucleo familiare”. “Un bim-
bo felice sarà un adulto felice, un bambino 
sereno sarà un adulto sereno -  conclude la 
dottoressa De Luca - Il ‘Prova a prendermi’ 
è questo: prova a vedere che cosa significa 
stare insieme! Se pensi che c’è un bambino 
che non ha chiesto di venire al mondo e 
che potrebbe avere un futuro diverso solo 
se qualcuno gli tendesse una mano, forse 
la differenza la fai. E’ da questo che dob-
biamo ripartire”. 

giamo anche attività di segretariato socia-
le – spiega la De Luca – ad integrazione 
di queste attività era importante provare a 
partecipare a questo bando sul Pacchetto 
Famiglia per poter offrire al Distretto un 
servizio di cui si era accertata la neces-
sità. Innanzitutto l’aspetto innovativo è 
stato nell’approccio, non di tipo razionale, 
intellettuale, del tipo ‘capiamo che cos’è 
l’affido’... ma di tipo emotivo, ‘sentiamo 
che cos’è l’affido’, con l’intento di far com-
prendere che rappresenta un’occasione di 
scambio reciproco, perché anche il bam-
bino ti dà. Si è scelto di affrontare subi-
to i timori più ricorrenti come quello, ad 
esempio, di provocare gelosie ai propri figli 
naturali. Tra gli obiettivi prioritari soprat-
tutto veicolare una nuova concezione, in-
fatti l’affido esclusivo, in cui sono eliminati 
i contatti con i genitori, è molto più raro, 
adesso ci sono forme di supporto in cui 
vengono presi da una famiglia affidataria 
nel fine settimana, oppure sono supporta-
ti solo in alcuni momenti, quando mamma 
e papà sono impegnati dal punto di vista 
lavorativo, o nell’attività psicoterapeutica 
di riabilitazione alla genitorialità. Il conte-
sto naturale parentale in questo modo vie-
ne superato, considerando che di solito è 
ugualmente problematico. Siamo passati, 
insomma, da una formazione performante, 
ad una in cui invece tutti possiamo, tutti 
siamo capaci, tutti potremmo avere del 
tempo”. Fondamentale anche il ruolo di 
Alessandra Cavallari, l’assistente socia-
le che ha curato i rapporti con il territorio 
e con le varie realtà municipali e, infine, 
il contributo di psicologi, sia interni che 
esterni alla cooperativa. Una collaborazio-

COOPERATIVA SOCIALE 
LE MILLE E UNA NOTTE.
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